
AGO
CULTURA
RELIGIONI
TEMPO LIBERO
SPETTACOLI
SPORT'

SABATO
13 DICEMBRE 2008

...':. ..,... . .. . . Il....
~NZITUTTO

Milal1o
Fede elibéralismo,
un dialOgotra Pera,

. OstelliIio eCarron
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MartelloPeraJancia;imje
'rrtl/Ppose.amil sùo

' '",nuovohòro,.Pen:hé"

dobblaiilo direi CTistiàni.R libera-
lismo,1'Èuropil,1:ettai'gy10pdàdò-
ri), che halà foriadiUri imperati-
vo.,Equesto, non solo e non tan-
toperrispondere a un testo di-
scusso e (li sucèess°çomequello
di Piergiorgi9 @difrèp.ili,néper .
riprendere il saggio omonimo
scrittoIiel1942da Benedetto ,

Croce per contrastare il néòp~ga-
nesimo ili àllorn e 1'ateismo ili
tuttil.tempi, .ma per superare
quelle posizioni e porsi unnuovo
interrogà1ivo.Che è questo: per-
ché mai nondirsi(ci) cristiani se è
di humus cristiano che il liberali-
smo si abbevera e se il moIid~~,
occidentale ha segnato iltrioÌUo
di questo liberalismo? Perché
non portare a logica conseguen-
za ciò che è intrinseco nel pen-
siero liberale?Vàle a dire i diritti
fond<ù:Ilentàlidell'uomo, dunque
la dignità, la parità, l'uguaglianza,
sUggeritida 'Cristo stesso prima
che li avessimO'scritti a fonda-
mento delle nostre Carte e Costi-
tuzioni? Ecco che Marcello Pera
torna ad interrogarsi e,di più, a .
opporsi a tUtti i perciò e a tutti i
dunque che mettiamo davanti
àlle dichiaraiioni di fede. Si do-
Irnihda Pera: «Perché dovremmo
élircicristiani? Oggi siamo liberali,
perciò non c'è bisogno dirivol-
gersi àl cristianesimo per giustifi-
care i nostri diritti fondamentàli.
Siamo laici, e perciò non possia-
mo considerare le fedi religiose
come credenze private. Siamo
", ' moderni,

perclòcre-
iliamo che
l'uomo deb-
ba farsi da sé,
senza biso-
gno di guide
che non de-
rivino dàlla
sua propria
ragione. Non

'.c'è enuncia-
tochesegua

questi perciò e questi dunque
che non mi sembri sbagliato. Da
quell~premesse che si professa-
no laichenonwscendono quelle
conclusioni chè sonoanticristia-
ne». Proprio questo rapporto tra
laicità e cristianesimo, dove un
ruolo fondamentale di dissidio
hamppresentato e ancora rap-
presenta l'illuminismorazionàli-
sta, si è discusso nell'incontro or-
ganizzato dàl centro culU.ùa1edi
Milano nell'Aula Magna dell'Uni-
versità'Cattolica, con:lo stesso Pe-
ra, con Piero Ostellino;cilitoriàlÌ"-
sta del Corriered£lla Sera, e con
JulianCarr6n,docentédiTeolo-
gia in Cattolica ed erede di don
,Luigi GiussanLAfare gli onori di .
casa, ilrettore Lorenzo Ornaghi e
Camillo Fornasieri, direttoredel"
CeIitroculturale. Si apre così un
dibattito che, in fondo, è llila
conversazione sulla nostràiden-
tità. Nostra di europei, di cristia-
ni, di laici. La questione viene
squademata da due punti di vi-
sta: quello di Ostellino, Chesi de-
finisce«liberale,non laico,e. '

nemmeno toccato dàlla,g#Zia;, ,
dunque, non credente>~ecl1e,"
perciò stesso, rivendica1a neces-
sità di ridare àl cristianesimo ciò
che è ael cristiangimo: vàlea di-
re l'origine e fa portata rivoluzio-
naria,.tutta cristiana, che cambiò
il mondo e che illiberalismodei
Locke e dei Jefferson prese a mo-
dello. Sàlvo riconoscere, laica-
mente, questa importanza solo
sul piano storico. E da Julian
Carr6n che, invece, punta il dito
su un non-sense: quello che,in
nome del purorazionàlismo, ha
opposto, in atti di sfida ciclici, lai-
Cle cristiani, e dove il punto di
maggiore dissenso è stato sem-
pre rappresentato dalla religione
fattasi çhiesa. U~a Chiesa che,


